
 

 

 

 

SULLA VITA SFORTUNATA DEI VERMI 
________________________________________________ 

Una produzione 
FONDAZIONE TEATRO RAGAZZI E GIOVANI ONLUS 

Da Sulla vita sfortunata dei vermi. Trattato abbastanza breve di storia naturale, di Noemi 
Vola, Corraini Edizioni 

Drammaturgia Paola Fresa 
Con Mariajosé Revert Signes, Andrea Di Falco, Nicola Morucci 

Regia Emiliano Bronzino 
Assistente alla regia Ornella Matranga 

Progetto scenico Francesco Fassone 
Assistente alle scene Micol Rosso 

Costumi Roberta Vacchetta 
Disegno luci Emanuele Vallinotti 

Tecnico audio e luci Emanuele Vallinotti 
 

Per tutti 
Genere Teatro divertente, per tutti quelli che vogliono ridere e pensare 



 

 

 

 

Trama 
________________________________________________ 

«Si può sentire la mancanza di una coda? E adesso? Sono uno? Oppure sono la metà di uno? 

E se sono uno, chi sono? Si può essere qualcuno per tutto il tempo e poi, all’improvviso, 

diventare qualcun altro? Può fare male una coda che non c’è?» 

 
La scienziata di fama internazionale Maria José Martinez Rodrigez Perez Roscon de Reyes 
Empanada de Garbanzos, assegna un compito importantissimo ai suoi due strampalati 
assistenti: organizzare una conferenza scientifica che abbia come pubblico privilegiato ed 
esclusivo un uditorio di bambini e bambine, gli unici in grado di comprendere il senso 
profondo delle sue ricerche scientifiche in merito alla vita sfortunata dei vermi. 
La scienziata accompagnerà il pubblico attraverso l’esperimento con lo scopo di indagare la 
vita del verme Testa e Coda, unità destinata a dividersi in due pezzi, chiamati al difficile 
compito di riscoprire e risignificare la propria identità. Sarà attraverso l’osservazione e 
l’interazione con Testa e Coda che Maria José Martinez Rodriguez Perez Roscon de Reyes 
Empanada de Garbanzos, potrà rispondere alla domanda che l’ha sempre spinta a dedicarsi 
ai lombrichi: si può sentire la mancanza di una coda? Come possiamo andare avanti quando 
perdiamo un pezzetto di noi? 
 

TemaƟche principali 
________________________________________________ 

Dalla visione dello spettacolo emergono due filoni tematici principali: il primo riguarda la 
passione per l’esplorazione e la scoperta di ciò che è nuovo e diverso, il secondo abbraccia 
il dialogo tra umano e animale. Dal primo contenitore tematico emerge la curiosità 
scientifica per lo studio e l’analisi del lombrico, la sua forma, il colore, le abitudini e i 
comportamenti, il modo in cui cresce e si nutre, come scava le sue gallerie. I piccoli spettatori 
intraprendono così un percorso in cui il personaggio della scienziata trasmetterà loro la 



 

 
 
 
 
passione per la scoperta di “un’alterità”, non a caso l’oggetto di cura e studio è l’animale 
apparentemente più insignificante e meno carino al mondo. 
Rispetto al dialogo tra umanità e animalità, l’analisi del lombrico svela quanto un essere 
vivente profondamente lontano da noi, abbia la capacità di parlare della nostra vita, delle 
nostre paure e delle nostre necessità. È attraverso un gioco ironico e di immedesimazione 
che scopriamo che anche noi, come il lombrico, possiamo perdere un pezzetto. Può trattarsi 
della crescita, di quello che lasciamo indietro quando diventiamo grandi; può trattarsi di una 
persona cara e delle nostre prime esperienze di lutto; può trattarsi di ogni condizione di 
smarrimento in cui non sappiamo più chi siamo. Testa e Coda ci svelano anche la necessità 
primordiale di condividere le nostre vite con gli altri, la paura e l’esperienza della solitudine, 
la capacità di reinventarci e rimetterci in gioco quando tutto sembra perduto. 
 

Tecniche e linguaggi teatrali uƟlizzaƟ 
________________________________________________ 

Nello spettacolo convivono linguaggi differenti che insieme costruiscono la traduzione 
scenica di un’opera che originariamente è un libro illustrato. Il teatro d’attore dialoga col 
teatro musicale e con supporti visuali di immagini proiettate. 
 

La creazione dello speƩacolo 
________________________________________________ 

Drammaturgia e regia hanno condotto un dialogo costante per tradurre in parole e azioni 
l’opera illustrata da Noemi Vola, oggetto di partenza per il nostro spettacolo. La creazione 
scenica si è concentrata innanzitutto su un lavoro di ricerca e analisi relazionale tra i 
personaggi coinvolti: il rapporto tra la scienziata e gli spettatori, il rapporto tra la scienziata 
e il lombrico, il rapporto tra la Testa del lombrico e la sua Coda. L’obiettivo dell’indagine 
portata avanti in sala era comprendere come il linguaggio illustrato potesse gradualmente 
trasformarsi in teatro puro. Ci siamo mossi attraverso un bilanciamento tra gli elementi  
 



 

 
 
 
 
attoriali – musicali – visuali, attribuendo ad ogni linguaggio la propria funzione scenica e 
narrativa. Abbiamo lavorato con gli elementi scenografici trattandoli come un vero e proprio 
habitat in cui gli attori e la regia hanno trovato il modo di restituire scenicamente, attraverso 
un gioco ironico, i nostri sfortunati vermi. 
 

La struƩura dello speƩacolo 
________________________________________________ 

Lo spettacolo prende avvio con un vero e proprio prologo in cui viene creata la situazione 
della conferenza scientifica da parte di Assistente 1 e Assistente 2. I due preparano lo spazio 
e il pubblico all’arrivo della scienziata Maria José Martinez Rodriguez Perez Roscon de Reyes 
Empanada de Garbanzos. Viene immediatamente dichiarata l’energia portata in scena dai 
coprotagonisti maschili, ironica e dinamica. Dall’arrivo della protagonista femminile lo 
spettacolo svela la sua nota poetica, la scienziata ci trasmette il proprio amore per i 
lombrichi, procede attraverso un’analisi meticolosa e scientifica del verme che si trasforma 
in un vero e proprio esperimento. L’epilogo dello spettacolo coincide con la fine 
dell’esperimento e porta la nostra eroina a comprendere e ad affrontare in modo catartico 
le proprie paure. 
 

Scenografie e costumi 

________________________________________________ 

 
Così come drammaturgia e regia, anche il lavoro sulle scene e sui costumi è stato condotto 
come un dialogo serrato e curato con gli elementi dell’opera illustrata di Noemi Vola per 
garantirne una traduzione teatrale filologicamente coerente con la fonte. Allo stesso modo, 
i costumi rispettano l’origine cromatica e la texture suggerita dalle illustrazioni. 
La scenografia si muove invece alla ricerca di un habitat per Testa e Coda, realizzando 
l’elemento scenico principale in trasformazione con l’andamento dello spettacolo: da 
schermo su cui proiettare le tavole della conferenza, a tavolo da laboratorio, a teca per il  



 

 
 
 
 
nostro lombrico. Tutte le proiezioni coincidono con le tavole originali illustrate da Noemi 
Vola. 
 

I protagonisƟ 
________________________________________________ 

 

La Fondazione TRG Onlus, presieduta da Anna Maria Poggi e direƩa da Emiliano Bronzino, è 
riconosciuta dal Ministero della Cultura quale Centro di Produzione Teatrale per l’Infanzia e 
la Gioventù. È partecipata da Regione Piemonte, CiƩà di Torino ed è sostenuta dalla 
Compagnia di San Paolo. Tra le sue aƫvità principali, l’intervento sul territorio, con progeƫ 
rivolƟ a insegnanƟ, educatori, oltre naturalmente a bambini, ragazzi, giovani e alle loro 
famiglie.  

COLLABORA con le isƟtuzioni italiane ed estere e con gli enƟ territoriali, operando 
coproduzioni, progeƫ e iniziaƟve di ospitalità con analoghe struƩure e isƟtuzioni nazionali 
ed estere, con parƟcolare aƩenzione ai Paesi europei. PRODUCE E DISTRIBUISCE SPETTACOLI 
in Italia e all’estero, per i quali ha ricevuto numerosi premi e riconoscimenƟ. 

Dal 2006 gesƟsce la CASA DEL TEATRO RAGAZZI E GIOVANI, dove programma una ricca 
stagione di speƩacoli per le scuole, per le famiglie e da quest'anno anche per un pubblico 
più ampio, accogliendo ogni anno oltre 30.000 speƩatori. Un teatro polivalente che ospita 
due sale teatrali, un’ampia arena esterna, aule per laboratori, sala prova, un’accogliente 
caffeƩeria e gli spazi dove hanno sede gli uffici della Fondazione TRG Onlus e quelli di altre 
compagnie.  

La Fondazione TRG Onlus è inoltre, insieme alla Fondazione Piemonte dal Vivo, il referente 
amministraƟvo e organizzaƟvo di una rete regionale denominata PROGETTO TEATRO 
RAGAZZI E GIOVANI PIEMONTE, che organizza rassegne di teatro per le scuole e per le 
famiglie nei comuni della Regione Piemonte. Organizza una corposa aƫvità di FORMAZIONE 
offrendo a bambini, ragazzi, giovani e adulƟ la possibilità di divenire protagonisƟ della scena. 

EMILIANO BRONZINO, nato a Torino nel 1974, è regista teatrale riconosciuto a livello 
nazionale e internazionale, è stato Direttore Artistico di Spazio KOR e dirige il festival  



 

 
 
 
 
AstiTeatro dal 2017. Ha partecipato alla organizzazione e realizzazione di diversi progetti 
nazionali e internazionali, collaborando con molti enti di eccellenza nazionale, tra cui il 
Piccolo Teatro di Milano, la Fondazione INDA, il Teatro di Roma, il Teatro Eliseo, la 
Fondazione TPE. Attualmente è Direttore Artistico della Fondazione Teatro Ragazzi e Giovani 
Onlus dove è stato nominato a seguito di una selezione con evidenza pubblica nel 
giugno 2020. Come regista dal 2002 collabora con l’INDA dove partecipa a diverse produzioni 
nella stagione del teatro Greco di Siracusa. Nel 2020 vince il Bando Ora! Di Compagnia di San 
Paolo per il progetto Architettura della Disobbedienza, realizzato con Francesco Fassone lo 
spettacolo in collaborazione con il dipartimento di Design del Politecnico di Milano. 
All’estero ha lavorato in Francia, Russia, Cina e soprattutto in Spagna dove ha firmato diverse 
regie per il teatro pubblico Teatres de la Generalitat Valenciana, il CRC e Purnateatre. 
 

FonƟ uƟlizzate 
________________________________________________ 

 
Sulla vita sfortunata dei vermi. Trattato abbastanza breve di storia naturale, Noemi Vola, 
Corraini 
Il libro dell’estate, Tove Jansson 
L’azione dei vermi, Charles Darwin 
Pezzettino, Leo Lionni 
 

ApprofondimenƟ in classe 
________________________________________________ 

 
- Lavoro di ricomposizione attraverso la tecnica del puzzle o del mosaico di alcune tra le 
tavole più belle della Vola, alle quali i più piccoli dovranno associare una frase. 
 
- Realizzazione delle tavole di un kamishibai che raccontino l’esperienza narrativa vissuta a 



 

 
 
 
 
teatro dal punto di vista degli spettatori, per cercare ancora una volta di far dialogare teatro 
e illustrazione. 


